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INTRODUZIONE

I marmi colorati sono inscindibili dalla ci-
viltà romana. Nessuna cultura ha cercato ed
amato i marmi colorati come quella di Roma.
Questi cenamenle n,,n erJno \cono\ciuti in
època ellenistica, ai cinesi, che ne hanno fatro
largu u.o. rglr indisni di erà Voghul. nei cui
pclJ//i e monumenti lro\iamù alcune prerre
bellissime, a Roma questo gusto e sensibiljtà
per la bella pietra esplose corne un fuoco d'ar-
tificio e, certamente. mai nessuna gente fi così
largamente contraccambiata dalla natura come
quella romana. I marmi romani, pur nella infi-
nita \arìeti. \ono perlopiu ruli belli.{rmi. rpru
belli, anzi, che siano mai venuti alla luce. Ai
no.tri uc(hi. (erriìmenre. queslo îa.cino è au-
mentrto drllr \lorrr che è crerciuta con e-.i.
dai ricordi e con\onanze millenarie che \i ,o-
no, per dir così. incrostati, dal nostro gusto
stesso. che lentamente confbrmato ed affinaîo.
ci [r prelerire cene macchie. ceni colori e rer!i
accostamenti, ma, come che sia, mi vien latto
sempre di pensare che. nella scoperta e nella
sceita dei marmi. vi sia stata tra i romani e la
natura una specie di mistedoso consenso e che
l'operr dell uomo. in quei .ec.rli. rbbrr !erJ
mente secondato e pedezionato, una speciale e
non più petibile benevolenza della "natura r.,

I marmi usati dai romani provengono da
tutte le parti del mediterraneo e tanta fu la
quantità dj massi grezzi o semi-lavorati che fu-
rono portati a Roma dalla tarda Repubblica fi-
no al V secolo d.C., che ceite qualità più comu
ni, ma non per questo meno pregiate, sono an,
cora reperibili, sia pure in pezzi di non rilevan-

te grandezza presso taluni marmisti romani.
Dopo lrr rorrna e spolic/ione di Roma. ini/iarlL
nel VI secolo, si giovarono di questo patrimo-
nio marmoreo sia i nuovi monumenti di Roma
cristiana, sia quelli di molte altre città d'Italia e
tiori. I marmj di Roma - mi basti qui citare il
porfido rosso egiziano, il porfido verde di Gre
cìa o serpentino, il Giallo Antico di Numidia, il
Pavonazzetto di Frigia, l'Africano di Teos, il
rosso Antico di Capo Tenaro in Grecia si dif
fusero in ogni dove dalla Spagna all'lnghilter-
m, dalla Germania alla Russia. Molte di queste
pietre antjche e, insieme ad esse, altre ancom di
più recenti cave. si trovano oggi a Lecce, e,
nella fantasia. mi piacerebbe che si rinnovasse
qui il miracolo che ebbe luogo a Firenze sullo
scorcio del XVI secolo. Mi riferisco all'Opilì-
cio delle Pietre Dure. tìndato dal Granduca
FertlinanJo I. L Oprficro .r Jlliro I rmmira,/io-
ne Ji lullà Eur,'pa per quJ.i lrecento anni. pro-
ducendo opere ìnimitabili per novità di disegno
e pedezione di tecnica. per spegnersi poi lenta
mente nel XIX secolo e trasformarsi quindi in
un'ordinaria scuola di restauro. Mi piacerebbe,
ripeto. che l'AMO si ricongiungesse idealmen-
te rll orrIinrle lrrdr,,ione fiorentin]. ma prirnr
ancora romana, la facesse in qualche modo ri-
vivere, promovesse la ricerca e raccolta di ma-
terirli hclli e rari rnon nece\\drirmenle anti-
chi). ma studiasse la possibilitì di lavorarli,
giovandosi anche delle îecnologie moderne, di
ventrsse insolnma un sicuro punto di riîeri-
menlo per lulli quellr che amano le belle pielre.
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